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Linea di indirizzo su: come refertare i test di 
sensibilità alla colistina 

 

Razionale 
 

Negli ultimi anni i breakpoint per la colistina sono stati messi in discussione. Una 
recente pubblicazione su Clinical Infectious Diseases ha evidenziato alcuni limiti di 
questo farmaco: 
- in meno del 50% dei pazienti con normale funzionalità renale si riesce a 

raggiungere un adeguato livello di esposizione nel sito di infezione e vi è un alto 
rischio di nefrotossicità 

- anche quando si raggiunga un livello di esposizione adeguato questo risulta 
ancora insufficiente per ottenere batteriostasi nelle infezioni polmonari 

- studi randomizzati e osservazionali hanno validamente dimostrato una 
maggiore mortalità a seguito dell’uso delle polimixine in monoterapia se 
confrontato ad altri antibiotici. 

 
In considerazione di queste problematiche, CLSI ha deciso di indicare i 
microrganismi privi di meccanismi di resistenza acquisiti come Intermedi (I) alla 
colistina ma questa opzione non si adatterebbe alle nuove definizioni delle 
categorie interpretative EUCAST stante l’impossibilità di incrementare il livello di 
esposizione al farmaco. 

 
Nuovi breakpoint EUCAST 
 
Analogamente a quanto in precedenza proposto per gli aminoglicosidi nelle 
Tabelle EUCAST dei breakpoint clinici valide dal 1 gennaio 2022, i breakpoint sono 
presentati tra parentesi. Questa soluzione oltre ad indicare il fatto che questi 
breakpoint sono basati sul valore del cut-off epidemiologico (ECOFF) e dunque 
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discriminano gli isolati “wild type” da quelli che hanno acquisito meccanismi di 
resistenza, vuole anche rimarcare la necessità di non utilizzare la molecola in 
monoterapia a meno che la fonte dell’infezione non sia localizzata nel tratto 
urinario. 
 
Refertazione 

 Per i microrganismi con valori di MIC > breakpoint/ECOFF indicato (cioè con 
meccanismi di resistenza acquisiti per la colistina): 

- refertare come “Resistente” (R). 

 Per i microrganismi con un valore di MIC ≤ breakpoint/ECOFF indicato (cioè 
senza meccanismi di resistenza acquisiti per la colistina,) sono possibili due 
opzioni alternative: 
 
a) refertare come “Sensibile dosaggio standard” (S) e aggiungere il 

commento “nelle infezioni sistemiche la colistina deve essere utilizzata in 
combinazione con altra terapia efficace” 
 

b) non refertare la categoria di interpretazione. 
 
Fonti: 

- EUCAST Breakpoint tables for interpretation of MICs and zone diameters. Version 12.0, 2022.  

- EUCAST Colistin Breakpoints – guidance document -  October 2021 

- The European Committee on Antimicrobial Susceptibility Testing. Guidance Document 
“EUCAST breakpoints in brackets – 1 December 2021 

 

https://www.eucast.org/ 
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